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La pace nasce dal basso…a Norcia il Card. Pizzaballa 
 

L’11 luglio, ricevendo a Norcia il primo Premio 
internazionale San Benedetto da Norcia, il 
Patriarca latino di Gerusalemme (Card. 
Pizzaballa) ha affidato ai presenti una 
riflessione che parte dalla situazione 
mediorientale, ma interpella l’intera società 
europea. La città umbra, segnata dalla ferita del 
terremoto e divenuta simbolo di rinascita, ha 
fatto da cornice a un incontro nel quale il 
dialogo è stato indicato come l’unica alternativa 
all’odio e alla contrapposizione. 
«Parlo sempre di dialogo, ma dobbiamo evitare 
che il dialogo diventi semplicemente uno 
slogan», ha ammonito il cardinale dialogando 
con la giornalista Carmen Lasorella. Il rischio, 
ha spiegato, è quello di ridurre il confronto tra 
persone, popoli e religioni a una successione di 
incontri e dichiarazioni senza conseguenze 
concrete. «Esiste anche quello che, un po’ 
cinicamente, possiamo chiamare il ‘business 
del dialogo’: incontri, convegni, dichiarazioni, 
senza che tutto questo si trasformi in relazioni 
reali e, talvolta, senza nemmeno crederci fino in 
fondo». 
Eppure, ha aggiunto, non esistono alternative: 
«Il dialogo resta indispensabile. Senza dialogo 
cosa facciamo? Lasciamo il terreno all’odio, al 
rancore, a chi vuole distruggere. Non possiamo 
permettercelo”». 
Al centro del suo intervento la necessità di 
recuperare la fiducia, oggi profondamente 
compromessa in Terra Santa: «Il dialogo 
interreligioso, a livello istituzionale, oggi è fermo. 
La guerra a Gaza ha spezzato la fiducia tra le 
comunità. Siamo arrivati al punto che, anche se 
alcuni leader religiosi volessero incontrarsi 

pubblicamente, spesso non potrebbero farlo 
perché le rispettive comunità non lo 
comprenderebbero». 
Una situazione difficile che, però, non cancella 
il lavoro svolto negli anni. «Quello che è stato 
fatto in passato non è andato perduto. Non 
stiamo ripartendo da zero, ma siamo all’inizio di 
una nuova fase». Per affrontarla servono 
persone capaci di assumersi responsabilità 
personali: «Le cose non cambiano mai da sole: 
c’è bisogno di qualcuno disposto a metterci la 
faccia e ad aprire la strada. Quando ci sono 
solo macerie è difficile essere i primi, ma grazie 
a chi apre un cammino sarà più facile per chi 
verrà dopo». 
Da qui l’invito a costruire reti di solidarietà e 
collaborazione. «Abbiamo bisogno di persone 
capaci di stare tra le macerie della 
devastazione umana che stiamo vivendo e di 
aprire una strada nuova, pagando anche di 
persona, se necessario. Abbiamo bisogno di 
persone capaci di fare rete». Per Pizzaballa, il 
dialogo autentico nasce dall’ascolto reciproco: 
«Non il dialogo del “bla bla” o del semplice 
“volemose bene”, ma un dialogo che sappia 
guardare negli occhi l’altro, riconoscerne 
l’esistenza e ascoltarlo davvero. Senza ascolto 
non esiste dialogo». 
Un percorso che richiede pazienza e tempi 
lunghi: «Forse non vedremo noi i risultati; forse 
servirà una generazione, o più di una. Ma 
questo non ci esime dal cominciare». 
Le figure che più alimentano la sua speranza 
«non sono i grandi leader, ma le persone 
comuni, i piccoli delle parrocchie, i sacerdoti, le 
religiose, i laici, i volontari», ha detto il patriarca. 
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Persone che continuano a sostenere la vita 
quotidiana delle comunità. «A Gaza, in 
Cisgiordania e in tanti altri luoghi vedo persone 
che generano vita, che consolano, che 
difendono i più vulnerabili. Dove si genera vita, 
il male non può prevalere. Ciò che genera vita 
è l’amore». 
Richiamando l’immagine della Gerusalemme 
celeste, il patriarca ha indicato una direzione 
precisa: «La Gerusalemme celeste è una città 
con le porte sempre aperte e sempre illuminata. 
Per questo il nostro compito è tenere le porte 
aperte». In un tempo dominato dalla paura e 
dalla sfiducia, ha aggiunto, «la tentazione è 
chiudersi; la risposta invece è restare aperti 
all’incontro e all’ascolto». 

Il cardinale Pizzaballa ha risposto anche ad 
alcune domande dei giovani della Consulta di 
Norcia: con loro ha insistito sul tema della 
«pace dal basso». «La pace dall’alto ha fallito», 
ha osservato, spiegando che gli accordi politici 
non bastano se non sono accompagnati da 
percorsi culturali, educativi e sociali. «La pace 
nasce dal basso. Deve diventare una cultura, 
un modo di pensare e di vivere». Ai giovani ha 
affidato un compito preciso: «La critica e la 
denuncia sono necessarie, ma non bastano. 
Abbiamo bisogno di testimoni credibili, di 
persone che abbiano una visione, un sogno». 
 
Partiamo da noi … coltiviamo questo sogno… 
                                don Gianni 
 

 
 

DOMENICA 19 LUGLIO Ë VIII DOPO PENTECOSTE 
1Sam 3, 1-20; Sal 62; Ef 3, 1-12; Mt 4, 18-22 

   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
 

Ore 8 partenza vacanza estiva elementari a Tione di Trento 
 

LUNEDÌ 20 LUGLIO                                                  1Sam 1, 1-11; Sal 115; Lc 10, 8-12 
 

Adorazione eucaristica a Verderio Sup. dalle 15 alle 18 e dalle 20.30 alle 22 
 

MARTEDÌ 21 LUGLIO                                            1Sam 10, 17-26; Sal 32; Lc 10, 13-16 
 
 

MERCOLEDÌ 22 LUGLIO     S. Maria Maddalena          
    Ct 3, 2-5; 8, 6-7; Sal 62; Rm 7, 1-6; Gv 20, 1.1-18 

    
 

GIOVEDÌ 23 LUGLIO     S. Brigida               Gdt 8, 2-8; Sal 10; 1Tm 5, 3-10; Mt 5, 13-16 
 

Ore 20.30 S. Messa plurintenzionale a Verderio Sup. 
 

  
 

 

Ss. Messe prefestive nelle parrocchie 
 
 

VENERDÌ 24 LUGLIO    S. Charbel                         1Sam 28, 3-19; Sal 49; Lc 10, 38-42 

SABATO 25 LUGLIO    S. Giacomo       Sap 5, 1-15; Sal 95; 2Cor 4, 7-15; Mt 20, 20-28 
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DOMENICA 26 LUGLIO Ë IX DOPO PENTECOSTE 
2Sam 12, 1-13; Sal 31; 2Cor 4, 5-14; Mc 2, 1-12 

   

VI Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 
“Io invece non ti dimenticherò mai” (Is 49,15) 

 

Sante Messe festive nelle parrocchie 
Ore 11.00 Santa Messa degli Anniversari e della memoria dei Patroni: 
Nazaro e Celso a Inferiore. 
 

Ore 8 partenza vacanza estiva medie a Vigo Rendena 
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Sito internet:  www.cpaddolorata.it 
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Gruppo WhatsApp notizie e comunicazioni: 
 https://chat.whatsapp.com/IXPOsnTZWTIJ2hNBFQn6Sc 
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Don Antonio (Paderno) 039 9515929 333 2495698  padernodadda@chiesadimilano.it 

 
 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
 ROBBIATE PADERNO VERD. SUP. VERD. INF. 

DOMENICA 
E FESTIVI 

9.30 chiesa 
11.00 chiesa 
18.00 chiesa 

8.30 chiesa 
11.00 chiesa 

8.00 
10.00  
18.00 

8.30 
11.00 

Lunedì 18 Mad. Pianto 8.30 S. Marta 18 8.30 
Martedì 18 chiesa 8.30 S. Marta 18 8.30 
Mercoledì 18 Mad. Pianto 8.30 S. Marta 18 8.30 
Giovedì 18 chiesa 8.30 S. Marta 20.30 8.30 
Venerdì 9 chiesa 8.30 S. Marta 18 8.30 
SABATO E VIGILIE 18.30 chiesa 17.30 chiesa 17.30 18.00 

SACRAMENTO 
S. CONFESSIONE 

TUTTI I GIORNI 
PRIMA DELLA 
S. MESSA 

SABATO 
14.30-17.30 

SABATO 
14.30-17.30 
LUNEDÌ 15-18 
E 20.30 - 21 

SABATO 
14.30-18 
E DOPO LE 
MESSE 

 


